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M Perché altre istituzioni? 
In un rapporto del Censis sugli atteggiamenti dei 
cittadini dopo le elezioni amministrative di giu­
gno si rileva che «la ricerca di un Itader non 
nasconde I intenzione di delegare acrilicamente 
la gestione della cosa pubblica- Gli elettori in­
vece intendono "moltiplicare i loro sforzi per 
partecipare alla vita politica» Questa constata­
zione fa nascere un problema Si stanno co­
struendo istituzioni capaci di appagare la voglia 
di scegliersi un leader Ma ci sono pure gli stru­
menti istituzionali necessan per dare voce a tutti 
cuci cittadini che dopo aver votato non inten­
dono tornarsene a casa ' 

La riposta e no Diventa urgente allora pro­
gettare queste diverse -istituzioni dei cittadini» 
per almeno tre ragioni 

- perché le nuove regole elettorali restringo­
no la capacita rappresentativa delle assemblee 
elettive e quindi e necessario creare strumenti 
capaci di compensare una esclusione che altri­
menti produrrebbe un distacco ancora più for­
te dei cittadini dalle istituzioni 

- perdio non si può concentrare tutta la par 
tecipa/ionc politica nel solo momento elettora 
le seguito da un totale silenz o dei cittadini tra 
un elezione e 1 altra 

- perche le tradizionali forme di partecipazio­
ne e di controllo sociale della politica sono state 
fortemente indebolite dalla crisi radicale dei 
partiti ed è necessario quindi individuare for­
me nuove attraverso una diversa distribuzione 
e organizza/ione dei poteri 

Schematizzando si può dire che ò necessa 
rio » ••• -

- stabilire rapporti nuovi tra democrazia rap 
presentativa e democrazia diretta 

- rendere le istituzioni pubbliche -percorribi­
li- (e non solo trasparenti) 

- definire caratteri e modalità d azione di isti­
tuzioni pubbliche non statuali 

- identificare cosi aree di anione autonoma 
dei cittadini, 

- passare da una comunicazione politica 
prevalentemente verticale ad una orizzontale 
favorendo forme non burocratiche di organiz­
zazione politica e sociale e la nascita di soggetti 
nuovi • » 

Questo presuppone un idea «allargata» della 
rappresentanza non solo per reagire al fatto 
che essa si sta restringendo nelle sedi tradizio­
nali ma soprattutto per registrare come essa si 
vada diffondendo oltre i suoi luoghi canonici 
Quell-o che viene perduto neilc istituzioni tradì 
zionali può essere recuperato altrove con un 
meccanismo che non sia soltanto compensati­
vo ma ridia pienezza alla politica7 

Parlamento e Iniziative del cittadini 
Un esempio di «percorribilità» delle istituzioni 

pubbliche da parte dei cittadini può venia da 
una mutata disciplina dell iniziativa legislativa 
popolare oggi quasi senza influenza su! lavoro 
delle Camere Si può dare forza alle proposte di 
legge d iniziativa popolare prevedendo un ob­
bligo delle Camere di prenderle in considera 
zione entro un termine Per impedire iniziative 
di puro disturbo potrebbe essere aumentato i1 

numero delle firme necessarie per la presenta 
/ione delle proposte (oggi cinquantamila; E 
dovrebbe essere adottato uno schema ispirato a 
quello che ha consentito ai ptomolori di un re­
ferendum di essere riconosciuti come vero e 
proprio-potere dello Stato» e di avere quindi il 
diritto di -seguire» il referendum nei vari luoghi 
dove viene valutato I presentatori di una propo 
sta di legge di iniziativa popolare dovrebbero 
avere il pote-e di sollecitare il suo inserimento 
nell ordine del giorno delle Camere e il diritto 
alla presenza di un loro rappresentante, con di­
ritto di paroia nel corso dell esame della propo­
sta da parte delle commissioni parlamentari La 
sanzione estrema per il mancalo esame parla 
ni» n! in i ntr > i li rimili prtvisti polri bbt essere 
un lelerenclitm sul lesto presentato dai cittadini 

Non si può prtlendere che le proposte d ini­
ziativa popolare siano approvate dal Parlamen­
to Ma I obbligo di prenderle in considera/ione 
attribuisce ai cittadini il potere di influire diretta 
mente sull -agenda» politico-parlamentare La 
presenza in commivsionc di un rappresentante 
dei presentalon stabilisce un rapporto direno 
tra rappresentanza istituzionale e rappresentali 
/•\ sociale Ed 0 cosi che l'stitu/ione parlamen 
tare diventa -percorribile» per i cittadini 

Ripensare i referendum. 
L ipotesi appena formulata indica una via fi­

siologica per il rapporto tra cittadini e Parla­
mento sostituita negli anni pavsati da un uso 
fortemenle distorto dei referendum spesso 
adoiierati non tanto per arrivare ali abrogazio­
ne di una legge quanto per imporne la modifi 
e a ad un Parlamento distratto o ostile o per arri­
vare alla -riserimira» di una legge pervia referen­
daria (e il caso della legge elettorale) Queste 
forzature ad ogni modo dimostrano la volontà 
dei cittadini d incidere sull agenda politica si 
che sembra venuto il momento di fare un passo 
in questa direzione introducendo forme di refe­
rendum deliberativo più che consultivo o prò 
positivo Questi ultimi infatti rischiano di ridur­
re la manifestazione della volontà popolare al 
1 e spressione eli un parere visto che poi sarebbe 
comunque necessario I intervento di un altro or 
gallo (il Parlamento) per dare attuazione alla 
«proposta» referendaria 

Con il referendum deliberativo invece la de 
e isione sarebbe rimessa ai cittadini Anche in 
questo caso però e indispensabile salvaguar 
dare alcune carattensliche dell istituto referen­
dario in primo luogo il potere di promuoverlo 
soltanto dal basso per iniziativa dei attidini e 
con procedure e tempi definiti per evitarne una 
utilizzazione di ti|>o plebiscitario Ipotesi di refe­
rendum «necessario» potrebbero essere previste 
per la ripartizione di risorse scarse por le scelte 
-tragiche» per quelle irreversibili o che possono 
pregiudicare il godimento di diritti londamcnt i-
l i 

Interviste&Commenti" . ... " 
La «ricerca del leader» non nasconde 

l'intenzione di delegare acriticamente la gestione del potere 
L'«apertura» del Parlamento, Fuso della giustizia e nuovi referendum: 
un progetto per creare istituzioni in cui l'elettore non sia un numero 

Caro cittadino difenditi dai leader 
In casi come questo probabilmente, il refe­

rendum si rivelerà sempre di più come uno de­
gli strumenti necessan per salvaguardare la logi­
ca del processo democratico Proprio in questo 
penodo si insiste sulla necessità dell alternanza 
Ma il potere dei cittadini ha senso solo se la 
maggioranza alternativa a quella sconfitta non 
trova la situazione pregiudicata da scelte irre­
versibili compiute dai governi precedenti II mu­
tamento della maggioranza, quindi deve essere 
accompagnato anche dalla possibile reversibili­
tà di scelte qualificanti il passato corso politico 
altrimenti può ridursi a fatto formale, di facciata 
È evidente allora che le decisioni destinate a 
superare i tempi di una legislatura e che per lo­
ro natura sono immodificabili o difficilmente 
modificabili possono richiedere, oltre al volo 
parlamentare, anche un consenso dei cittadini, 
se si vuol mantenere la sostanza del processo 
democratico 

In prospettiva, si può pensare ad un interven­
to dei cittadini anche per decidere la distribu­
zione di nsorse pubbliche tra diversi setton Si è 
proposto che, al momento dell'approvazione 
del piano finanziano tnennale, sia affidata ai cit­
tadini la scelta tra le destinazioni possibili delle 
risorse per alcune grandi aree (sanità, difesa, 
ambiente, istruzione) Questo ntorno diretto al­
la sovranità popolare, pur discutibile, dev esse­
re comunque valutato in un quadro in cui le 
scelte di bilancio, nel governo e in Parlamento, 
sono già fortemente influenzate dalla forza de­
gli interessi organizzati dalle lobbies L inter­
vento dei cittadini, quindi, può divenire un mez­
zo per modihcare una situazione di forte squili­
brio di poteri Ferma la prerogativa parlamenta­
re di imporre tasse e dunque il governo dell en­
trata, s, può nportare sotto I occhio dei cittadini 
la fase dell'uscita, della spesa Forme di control­
lo di questo tipo inoltre, si riveleranno probabil­
mente sempre più necessane perché sappiamo 
come la distribuzione delle risorse sia decisiva 
per il godimento di una sene di dintti fonda­
mentali che costituiscono ormai un connotato 
del sistema democratico e la cui riduzione, 
quindi e destinata a produrre un deficit di de­
mocrazia 

In questo quadro, peraltro devono essere de­
finiti con precisione anche i limiti del referen­
dum, in particolare le materie per le quali non 
può evsere richiesto I diritti fondamentali, infat­
ti costituiscono soprattutto la promessa della 
maggioranza alle minoranze che fondamentali 
garanzie saranno sempre assicurate Né mag­
gioranze parlamentari né maggioranze popola­
ri quindi possono disporre di questi beni es­
senziali per la democrazia 

Cittadini e poteri locali 
Si scorge cosi un orizzonte in cui la democra­

zia rappresentativa e quella diretta appaiono 
complementari e non alternative Lintegrazio­
ne tra questi due metodi, proposta in modo im­
perioso dalle nuove tecnologie della comunica­
zione, 6 un tema cruciale di questa fase Non si 
può infatti partire dalle premesse che le nuove 
possibilità della democrazia diretta siano desti­
nate comunque a convertirsi in un nschio per la 
democrazia rappresentativa Questo può acca­
dere se i processi di innovazione tecnologica n-
mangono pnvi di un consapevole governo poli­
tico E la democrazia rappresentativa è messa in 
pericolo piuttosto dalla cosiddetta democrazia 
«immediata» che si nsotve tutta nella scelta di 
un leader o di una maggioranza, e si trasforma 
cosi di una pura democrazia «di investitura», es­
sa si destinata a svuotare di senso il momento 
rappresentativo Le forme di intervento diretto 
dei cittadini invece operano una redistnbuzio-
ne di (unzioni e restituiscono pienezza a quelle 
che vengono nservate alle istituzioni rappresen­
tative 

1 utto questo diventa ancor più percepibile se 
si guarda ai poteri locali Qui si tratta di partire 
dalle (orme di referendum già previste dagli sta­
tuti comunali per trarre da esse una indicazio­
ne per individuare casi in cui il potere dev esse­
re affidato ai cittadini Si può cosi operare una-
redistnbuzione di poteri che evita il silenzio dei 
cittadini tra un elezione e 1 altra e consente an­
che forme reali di controllo sull operalo dei sin­
daci eletti con il nuovo sistema maggiontano e 
altrimenti affrancati da ogni vincolo, se non nel 
caso di un conflitto con la loro stessa maggio­
ranza 

Ma non si traila soltanto di nsolvere una que­
stione d. controllo L intervento diretto dei citta­
dini può consentire soluzioni più vicine all'inte­
resse generale dunque più efficienti E queste 
forme di potere diretto dei cittadini possono 
consentire anche di sperimentare nuove dimen­
sioni della cittadinanza Al voto nei referendum 
locali infatti possono essere ammessi, come in 
qualche caso già prevedono alcuni statuti co­
munali anche 

- i non residenti che abbiano però in quel 
Comune il luogo principale del loro lavoro o dei 
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loro affan e che quindi, sono interessali ad al­
cune decisioni di tale Comune più che a quelle 
del Comune-dormitono di residenza 

- gli mmigrati, per i quali la partecipazione 
politica diverrebbe un forte elemento di integra 
zione, 

- 1 minon che abbiano compiuto sedici anni, 
interessati alle scelte nguardanti taluni servizi, 
I ambiente, lo sport, l'istruzione 

Guai, però, a chiudere l'intervento diretto dei 
cittadini in una logica del si o del no Percercare 
di reagire alla declinante partecipazione, ma 
anche per costruire modalità diverse dell'agire 
politico in diversi paesi si cerca di andare oltre 
la logica referendaria e si spenmentano (orme 
nuove di intervento/partecipazione dei cittadini 
nel governo locale 

-sedute di consigli in (orma «aperta» i cittadi­
ni possono intervenire con domande o propo­
ste per telefono o via computer assistendo alla 
seduta trasmessa da un canale televisivo locale, 

- istituzione di una «posta elettronica» presso 
[assemblea rappresentativa, che consente di 
cittadini di far pervenire i loro suggenmenti an­
che nella forma di emendamento a provvedi­
menti legislativi o dmministrativi in corso di esa­
me 
-costituzionedi atypaneh grazie ai quali grup­
pi selezionati di cittadini vengono icgolarmente 
consultati su tutte le questioni di interesse gene 
rale 

- svolgimento di «conversazioni» tra ammini 
straton e cittadini sfruttando le possibilità inte­
rattive dei sistemi televisivi, 

- spenmentazione di «assemblee elettroni 
che», che consentono ad un campione di citta 
dini di nunirsi con esperti e politici di ottenere 
tutte le informazioni necevsane, di procedere a 
discussioni e di concludere con una delibera 

zione (è una tecnica che cerca di supera-e le 
deforniozion' del sondaggio) 

- convocazione di conse/isi/s conleiences 
con la partecipa/ione di esperti e cittadini, per 
valutare I accettabilità sociale di soluzioni legi­
slative o amministrative in aree particolarmente 
critiche 

Le istituzioni possono cosi essere rese -per­
corribili» dai cittadini, innestando sul tronco 
rappresentativo forme di democrazia direttd 
con combinazioni che possono essere estese 
oltre ti governo locale 

Le prime espenen/e ad ogni modo hanno 
rivelato anche effetti inattesi Pensate come 
mezzi per combattere una declinante parteci­
pazione elettorale, le nuove forme di intervento 
diretto non hanno fatto diminuire I astensioni­
smo poiché i cittadini hanno visto in quelle for­
me d azione e non nel voto le vie d una effetti­
va presenza politica Ma cosi viene confermata 
la necessità di articolare la rappresentanza al di 
là delle assemblee elettive È vero inoltre chela 
possibilità di f ir sentire la propria voce in parti­
colare nel corso di procedimenti legislativi é 
stata prima di tutto slruttata dai gruppi di pres­
sione già organizzati Ma nel momento in cui si 
dà la parola anche ad altri gruppi si spezza il 
monopolio di quelli forti 

Gli effetti in illesi dunque non possono far 
trascurare il fatto che possono apnrsi nuovi spa 
zi per i cittadini Si avvia un profondo cambia 
mento dei ptocessi di decisione finora costruiti 
•a piramide» Diventa possibile la costruzione di 
proeedimenli -a rete» nei quali tutti gli atton 
possono intervenire a pili riprese non limitan­
dosi ad esprimere un parere in una fase e poi a 
seonipanre 

Gli spazi pubblici di confronto. 
Ixi trama istituzionale si allarga si riducono I 

dorami ri-icrvati e preclusi alla generalità dei e it 
ladini Là dove erano spazi chiusi si scorgono 
spazi pubblici di confronto E questa logica non 
risponde soltanto al bisogno di una diversa di­
stribuzione del potere È pure una via istituzio­
nale adeguata al carattere plural std omiai as­
sunto dalle nostre organizzazioni sociali che 
obbliga a guardare al di là dei tradizionali luo 
ghi della rappresentanza e delld decisione 

È indispensabile una attenzione particolare 
per la scuola, tipico spazio pubblico di coniron 
lo II pluralismo nschierebbe di degradarci a 
contrapposizione di identità se la scuola pubbli­
ca scompansse, o si nducesse drasticamente 
come luogo dove ci s'forma e si conosce I altro 
e fosse sostituita da una serie di luoghi d istru 
zione separati dove ognuno conoscerebbe ed 
enfatizzerebbe solo la propria «confessione» 
(religiosa linguistica etnica ideologica) pre­
parandosi costai conflitto e non al confronto 

Seguendo questo filo, incontnamo altri stru­
menti del pacifico confronto tra I cittadini come 
1 obiezione di coscienza che consentendo la 
coesistenza di valori diversi si configura come 
tecnica della società pluralista E ci imbattiamo 
nello spazio pubblico «amministrato» La pub­
blica amministrazione, che nell età moderna si 
è consolidata sul versante dell esecutivo e per 
ciò è stata dotata di privilegi contro il cittadino 
deve acquisire pienamente la sua funzione di 
servizio per la collettività Per ciò sono necessari 
un accesso completo alle informazioni in mano 
pubblica, salvo casi nstretti di segreto e la fine-
dei sabotaggio amminsitrativo alle leggi sull ac 
cevso eliminando tra I altro la norma che lo 
consente so'o per uno specifico «interesse» del 
cittadino 

Cosi non si fa omaggio alla diffusa retonca 
della trasparenza Si diffonde un potere di con 
frollo che può dar scacco ai VIZI burocratici che 
non si cancellano con un trasferimento di attivi 
tà e servizi da un oscura area del pubblico ad 
un ared altrettanto oscura del privato Si favori 
sce la disponibilità di informazioni rilevanti che 
costituiscono una delle precondizioni del prò 
cesso democratico Si mettono nelle mani dei 
cittadini i dati necessan perché essi utilizzando 
le opportunità offerte dalla tecnologia del tratta 
mento delle informazioni possano elaborare 
progetti da mettere in discussione insieme a 
quelli dei poteri pubblici Si può cosi comincia 
re a parlare di -deburocratizzazione senza pn 
vatizzazione» 

Giustizia e diritti. 
Ma non basta riconoscere diruti ai e ttadini 

Bisogna che i diritti riconosciuti siano pure 
•dziondb li» Si è già ricordata ld propostd di da 
re la parola ai cittadini sulla destinanone di ta­
lune nsorse finanziane per impedire che difilli 
fondamentali rimangano inattuali per manedn 
za di mezzi E I azionabililà dei dintti porta so­
prattutto al rapporto tra cittadini e magistratura 
ed alla capacità di questa di essere strumento 
per I attuazione di diritti nconosciuti l.a condì 
zione pnmana per tutto questo ovviamente e 
I efficienza del sistema giudiziario cancellata in 
questi anni, con pregiudizio per i diritti vecchi e 
nuovi individuali e collettivi Ma il recupero del 
[efficienza dev essere accompagnalo anche 
per l'istituzione giudiziana da condizioni raffor 
zale di accessibilità e percombilila da parte dei 
cittadini E quindi 

- ampliamento delle -azioni popolari» con le 
quali ciascun cittadino possa far vdlere ragioni 
a interesse generale 

- azioni «di gruppo», là dove 1 interesse di un 
singolo si presenta identico a quello di altn sog 
getti la costituzione in giudiziodiun gruppo tra 
[altro, consente di ndurre I eventuale disivello 
di potere tra le parti (consumaton e grande im 
presa) 

- possibilità di far sentire in giudizio anche la 
voce di cittadini che non ne siano parti o con 11 
presenza diretta di gruppi o associazioni o con 
la presentazione di documenti secondo lo sche 
ma dell arnicus cunae documenti che le corti 
dovrebbero essere obbligale a prendere in e on 
siderazione 

- ricorso diretto alla Corte costituzionale pe r 
violazione di quei dintti fondamentali che costi 
tuiscono ormai ti «nucleo duro» della democra 
zia 

Verrebbe cosi superato lo schema che vuole 
gli interessi pubblici e collettivi affidati in gran 
parte alla cura di strutture interne ali amnnni 
strazione della giustizia (pubblico ministero) 
La cntica a questo orientamento ,\wvj già buo 
ne ragioni nel passato Oggi diventa ancor più 
giustificala, perché il candie giudiziario e desti 
nato a veder rafforzata la sua funzione di rap 
presentanza in una situazione in cui si riduce la 
capacità rappresentativa delle istituzioni ìlle 
quali era slata affidata questa funzione 

La magistratura infatti é la prima istituzione 
incontrata da soggetti e interessi nuov i ili i ricer 
ca di legittimazione F avvenuto in materia di 
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ambienti di tutela del consumatore di m'eressi 
diffusi di problemi legati alle tecnologie infor 
maliche riproduttive genetiche Sono sempre 
più i giudici ad essere i primi destinatari delie-
nuove domande sociali dando loro una prima 
risposta in temimi di politiche pubbliche 11 si 
stema giudiziario diventa cosi uno strumento di 
intervento e di partecipazione dei cittadini La 
rena giudiziana si presenta come un luogo dove 
soggetti allnmenti esclusi dai tradizionali canali 
istituzionali riescono a fdr sentire la loro voce 
Dunque una via per la rappresentanza politica 
con un indubbio arricchimento del processo 
democratico nel suo insieme visto che adem 
pie ad una funzione tipica di tale processo 
quella d essere veicolo d «inclusione» Anche 
1 area giudiziana quindi si struttura come spa 
zio pubblico di confronto 

Questo non vuol dire che tutto debba essere 
«giurisdi/ionaliz/ato» Anzi la scoperta di una 
diversa dimensione pubblica richiede una pre­
cisa delimitazione di quello che può essere affi 
dato al sistema giudiziario e di quanto dev esse 
re piuttosto affidato ad istanze non formali e. 
meno formalizzate di nsoluzione dei conflitti 
come i difenson civici per aree specifiche mu 
liti però di poteri reali e non concepiti come 
parafulmini per I ammin'Siiozione da controlla 
re 

Quali cittadini? 
Laccento posto su interventi individuali e 

collettivi dei cittadini porta alle forme di autor 
ganizzazione sociale Lademocrazid richiede la 
presenza di soggetti collettivi di mediatori so 
ciali visibili e responsabili per evitare che i prò 
cessi di decisione e di selezione del personale-
politico siano dominati da logiche personalisti 
che o settoriali da organismi incontiollabili 
(]x*r non dire occulti) La crisi dei partiti ha reso 
questo problema particolarmente acuto facen 
do assumere rilievo inedito ad altre forme di or 
ganizzazione politica e di mediazione sociale 
Ma non servono frettolose contrapposizioni o 
sentenze di morie ix-r i partiti Oggi bisogna 
piuttosto superare una impostazione che vede 
va nei partiti gli unici soggetti abilitati a rappre­
sentare interessi politici e per ciò destinatari di 
particolari pnvilegi È necessario allora muo 
vei-M ungo tre linee 

- le future norme sul finanziamento della pò 
litica dovranno esplicitamente nguardare anche 
soggetti qiversi dai partiti 

- in particolare dovranno essere favorite tutte 
le lornie di organizzazione orizzontale con par 
ticolare nfenmenlo a quelle che si servono delie-
tecnologie del la comunicazione 

- a questo fine dovranno essere previste tanl 
fé preferenziali per le organizzazioni politiche' 
distribuite sul territorio che intendano utilizzare 
le possibilità offerte dal servizi di rete (.posta 
elettionica accesso remoto e risorse teleconle 
renze ecc ) perorganizzareseambidieomuni 
cazioni forum di discussione e via dicendo 

Si privilegia cosi una forma di organizzazione 
sottratta alle chiusure verticistiche delle struttre 
di partito E ciò significa anche rimuovere i imo 
vi ostacoli di fatlo che impediscono al cittadini 
la piena partecipazione alla vita jxjlitica e eiv ile 
cominciando a creare le condizioni che con 
sentano a lutti i cittadini fonile agevoli di acces 
so alle gr indi reli informative interne e interna 
zionali 

Rieme-ge il tema dell inlormazione che si 
presenta come pre-condizione della democra 
/la come risorvi per 1 inclusione nei processi 
delilxralivi come fondamento delle nuove lor 
me dell organizzazione -xilitica l intero siste 
ni i della comunicazione pubblici e privata ri 
chiede quindi una disciplina adeguata e*ssen 
do ormai divenuto luogo autonome; di ruppre 
sentnnza di discussione di confronto d i ton i 
incuto di selezione del personale politico e del 
le informazioni rilevanti forse li più rilevante 
spizio pubblico di confronto In sintesi ciòim 
plica regole antitrust nuove e severe criter 
allerti per 1 accesso regole di eguaglianza nelle 
situazioni politicamente sgnificalive (Ecjualac 
cess cqufil lune) eliminazione di aree precluse-
ali occhio e al controllo dei cittadini L intero si 
stema delle istituzioni dei cittadini trova qui il 
suo più impegnativo terreno di verifica anzi il 
luogo dove si gioca la gran parte delle sue possi 
b In i di suri *»sso 

Tre considerazioni finali 
1 ) Qui si e cercato di delincare un insieme di 

istituzioni -aperte» E non jolo «trasparenti-
troppe voite in questi anni, la trasparenza e sia 
ta madre di frustrazione - si vedeva ma non si 
poteva interven re entrare cambiare F non so 
io -partecipate» troppe volte in questi -nm la 
partec ip i/ione é stata sinonimo di affollamento 
di troppi soggetti nello stesso luogo - e-d era 
p uttosto la co'lusione ad imporsi 1 processi di 
elee isione se prevedalo il concorso di soggetti 
diversi devono essere strutturati in modo da de 
finire chiaramente il grado di partecipazione e 
di responsabilità di ciascuno Ogni soggetto de­
ve conservare autonomia Il controllo non bum 
e rauco richiede soggetti dislin'i contrapposti 

2) 1 diri"i sono si iti qui considerati e preseli 
t iti non come privilegi ma come risorse Udini 
to di accesso alle informazioni diffonda cap ici 
l i di progettazione di controllo 11 rafforzameli 
lo del diritto di associazione allarg i il «mercato-
politico Ecco |>crche si deve esigere una azione 
pubblica orientata verso i diritti C'aduli i ves chi 
miti ed i dualismi ideologici i diritti fondameli 
fili ci conducono oggi verso la sostanza de Ha 
eie miicrazia 

i) Per le vecchie logiche isti'u/ionali I aî ire 
diffuso dei cittadini era davvero quello di -un 
volgo disperso e he nome non ha» F tempo di 
nominarlo in fonne e-plicite e impegna'ive P 
leiiipo the le |x*rsone che «estan salv indo , 1 
munclo» (come scrive lorge Luis Borges in -l.os 
luslos») SCIVI lite Ignote' luna ali iltr.i abbiano 
la jMissibilita di riconoscersi di incontrarsi di 
oper ire in connine 
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Vìdeo arrogante, video maleducato 
• • Quante cose nesce a 
spiegarci la tv È una finestra 
sul mondo che cosi impegnati 
come siamo nella lotta per la 
sopravvivenza e nella ricerca 
di un parcheggio conosciamo 
purtroppo ancora poco Certo, 
non tutto può essere spiegalo 
con chiarezza qualcosa conti 
nua a sfuggirci perché, per 
esempio la passala settimana 
i film «Abbron/atissimi», «Piedi­
piatti» «Johnny slecchino» 
•Presunto innocente- e «Conila 
nella nebbia» hanno subito 
spostamenti improvvisi e non 
comunicali in tempo' Si può 
ipotizzare che nel tentativo di 
non bruciare titoli accattivanti 
le reti abbiano cercato furbe­
scamente di far credere alla 
concorrenza (e purtroppo an­
che al pubblico) un certa pro­
grammazione cambiandola 
per lattica ali ultimo momento 
Non è corretto certo Perché lo 
si fa a danno dello spettatore, 
ignorando le sue preferenze e 
le sue aspettative 

Ma lo spettatore, in fondo 
chi è ' SI paga il canone come 
al cinema paga il biglietto E lo 
paga solo per una parte della 
I v L'altra parte dice una leg 
genda dura da sfatare é gratis 
La Tv di Slato nceve un abbo­
namento perché con quello 
cerca di sanare ciò che perde 
E un risarcimento per gli introi 
ti pubblicitari frenali in lavore 
della concorrenza dal cosid­
detto -letto» e per i soldi che 
I azienda sborsa allo Stalo per 
la concessione delle frequen­
ze La Rai paga decine di mi 
liardi annui la Fininvest poco 
più di uno Quindi diciamo 
dalla parte degli utenti che il 
canone in qualche modo va a 
sanare uno squilibrio incom 
prensibile ma alla linee come 
se il fruitore pagasse per avere 
l'uso di tutte le reti, pubbliche 
e pnvale Concetto non facile 
da spiegare ed acquisire Per 
che questa faccenda non vie-
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ne sanata a molile' Questo la 
Tv hnestri sul mondo non lo 
spiega Non chiaramente pc r 
lo meno E non spiega I mie al 
Ire cose piccole e grandi Per 
che Rimari può ritrasmettere 
pochi secondi dopo la messa 
in onda originale brani dei Ig 
di altre reti (in «Punto di svol 
ta» Relè 4 intorno die 20) co 
me se* fosse normale* e coliseli 
tito'Qualcuno d.ra peretic la 
Tv é un vruizio Giusto Bravi 
1. allora se é un servizio pei 
che deve servire anche ali i 
promozione di prodotti coni 
mereiai)7 Hinari fa rivedere 
che ne so le stragi in Bosni i 
appena trasmesse da un tg di 
Slato E poi vi parla de Ila Ixjnl i 
dei prodotti Vertice Cioè si 
giova per fini commerciali t 
pubblicitari di news neanche 
tornite dalla rete nella quale 
agisce servi/i rubati Per nilor 
mare dirà qualcuno O \A r 
vendere meglio stufette elettri 

e he obieltr ra qualcun altro7 

Questo la lv non lo spiega 
Si parla spesso Ji diritto di «ci 
tazione» e cioè della facoltà 
tollerai.i di usare senza secoli 
di fini per pochi attimi mima 
pimi non icquislate (Blob) Ma 
nel caso di «Punto di svelila» si 
tralta a volte di inten servi/i 
|x-rsino di esclusive Curiosa 
iner/i i da p irte eli tutti nel nlc 
v ire questo t tic- ci sembra un 
abuso ira I litro operato per 
speculare Qualcuno dirà che 
eie- i> possibile in un clima di 
pax televisivi che spinge lutti 
ad una sorta di tollalx>razione 
o alme no illa non belligeran 
/a colieorrt nziale Ma allora 
quegli spostamenti di prò 
gramin izione eli film per scopi 
strategici da gui-rriglia come li 
vogliamo interpretare' Si con 
vive o si tendono agguati7 Per 
che si chiede incora I utente 
tagliato luor. dalle decisioni 
ilei progr miniatori il nnnac 

ciato programma (cento pun 
tate mica una) di Elivibetta 
Gardini sul cinema non si farà 
più pare7 

F ancora e soprattutto per 
che lo si voleva fare' Per le 
sloggiare I cento anni del cine­
ma ' Per festeggiare la Cardini' 
Per festeggiare ehi7 Redazione 
di 22 persone Urea disfano le 
cose in grande Mi spiace per i 
collaboraton Insellino slare 
essere informati su ciò che non 
si fa é pretenzioso me ne ren 
do conto Meglio restare su e ò 
che si la Anzi su ciò che «si la 
ma non si dice» per riferirei ol 
tre che ad un vecchio successo 
di Milly (quella vera) ai film 
non annunciati e trasmessi 
proditonan lente con un arro 
gdn/a che andrebbe giustifica 
ti Larroganza é ineducazio 
ne Oggi si parta tanto di man 
can/a di forma e di spaz/atu 
ra, di IV urlata da evitare e sus 
surrala e quindi auspicabile I-
allora sussurrateci ili oree 
chio col garbo d antan qual 
che risposta a questi |x're he" 

Antonio Di p., i r i, 

-£s.sc7"r- innocenti e pericoloso 
peri he non si hanno alibi-

Boris *>' ,*. in sk* 


